
 

 

 

O anno nuovo 

Gianni Rodari 

O anno nuovo, che vieni a cambiare 

il calendario sulla parete, 

ci porti sorprese dolci o amare? 

Vecchie pene o novità liete? 

Dodici mesi vi ho portati, 

nuovi di fabbrica, ancora imballati;. 

trecento e passa giorni ho qui, 

per ogni domenica il suo lunedì; 

controllate, per favore: 

ogni giorno ha ventiquattr'ore. 

Saranno tutte ore serene 

se voi saprete usarle bene. 

Vi porto la neve: sarà un bel gioco 

se ognuno avrà la sua parte di fuoco. 

Saranno una festa le quattro stagioni 

se ognuno avrà la sua parte di doni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

L'anno nuovo 

Gianni Rodari 

Indovinami, indovino, 

tu che leggi nel destino: 

l’anno nuovo come sarà? 

Bello, brutto o metà e metà? 

Trovo stampato nei miei libroni 

che avrà di certo quattro stagioni, 

dodici mesi, ciascuno al suo posto, 

un carnevale e un ferragosto, 

e il giorno dopo il lunedì 

sarà sempre un martedì. 

Di più per ora scritto non trovo 

nel destino dell’anno nuovo: 

per il resto anche quest’anno 

sarà come gli uomini lo faranno. 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Filastrocca di capodanno 

Gianni Rodari 

Filastrocca di capodanno , 

fammi gli auguri per tutto l'anno . 

voglio un gennaio col sole d'aprile , 

un luglio fresco , un marzo gentile , 

voglio un giorno senza sera , 

voglio un mare senza bufera , 

voglio un pane sempre fresco , 

sul cipresso sempre fresco , 

che siano amici il gatto e il cane , 

che diano latte le fontane . 

se voglio troppo dammi niente , 

dammi una faccia allegra solamente. 

 

 

 

 

 

 

 

Nuovo anno 

Madre Teresa di Calcutta 

Cosa posso dirvi per aiutarvi a vivere 

meglio in questo anno? 

Sorridetevi 

gli uni gli altri ; 

sorridete a vostra moglie , 

a vostro marito , 

ai vostri figli , 

alle persone con le quali lavorate , 

a chi vi comanda ; 

sorridetevi a vicenda ; 

questo vi aiuterà a crescere nell'amore , 

perchè il sorriso è il frutto dell'amore ". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Il Primo Giorno dell'Anno 

Pablo Neruda 

Lo distinguiamo dagli altri 

come se fosse un cavallino 

diverso da tutti i cavalli. 

Gli adorniamo la fronte 

con un nastro, 

gli posiamo sul collo sonagli colorati, 

e a mezzanotte 

lo andiamo a ricevere 

come se fosse 

un esploratore che scende da una stella. 

Come il pane assomiglia 

al pane di ieri, 

come un anello a tutti gli anelli... 

La terra accoglierà questo giorno 

dorato, grigio, celeste, 

lo dispiegherà in colline 

lo bagnerà con frecce 

di trasparente pioggia 

e poi lo avvolgerà 

nell’ombra. 

Eppure 

piccola porta della speranza, 

nuovo giorno dell’anno, 

sebbene tu sia uguale agli altri 

come i pani 

a ogni altro pane, 

ci prepariamo a viverti in altro modo, 

ci prepariamo a mangiare, a fiorire, 

a sperare. 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

"Auguri per il nuovo anno" 

G. Soli 

 

O mamma e papà, 

vi porti il nuov’anno 

salute e tesori 

senz’ombra d’affanno; 

vi porti le gioie 

più pure e serene! 

Centuplichi il bene 

che fate per me! 

 

 

 
 

 

 

 

"La favola del nuovo anno" 

G. Chiapparini 

Vecchia favola del nuovo anno: 

ormai tutti la sanno: 

tutti l’hanno imparata a memoria 

come una pagina antica di storia… 

C’era una volta un Omino piccino 

che facea sempre un cammino; 

sulla gobba ci avea dodici mesi 

e sul cuore ci avea dodici pesi… 

Scarica qua, scarica là… 

ti dona e toglie quello che ti dà… 

Ti dà il piccolo dono di un giorno 

e poi te lo toglie al ritorno… 

Toglilo oggi, toglilo domani… 

poi ti avvedi che hai vuote le mani. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

"Buon Capodanno!" 

Lina Schwarz 

Buon Capodanno! S’alza il sipario… 

Via il primo foglio del calendario! 

Sui tuoi foglietti scritto che hai, 

anno che sorgi? Letizia o guai, 

giornate bianche, giornate nere? 

No, i tuoi segreti non vo’ sapere; 

sopra ogni pagina che Iddio mi dona 

io voglio scrivere: “Giornata buona”. 

 

 

 

 

 

 

"Augurio" 

L. Salvatore 

 

Ecco l’anno misterioso 

col cappuccio sopra gli occhi, 

che tra un turbine di fiocchi 

viene avanti pensieroso. 

Viene e bussa ad ogni tetto 

il viandante giovinetto, 

viene e bussa ad ogni cuore, 

forse in cerca di tepore. 

Io lo prego che sia buono, 

porti pace, amor, lavoro, 

che ogni giorno rechi un dono… 

che sia un anno dal cuor d’oro! 

 

 


